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CIUCCIO: “AIUTI AGLI ISOLANI”

CAPRI VERA: CONVOCARE TAVOLO SALVA CAPRI
di Claudia Catuogno

Sulle difficoltà economiche future e 
sul sostegno a famiglie, lavoratori e 
imprenditori, è intervenuto anche il 
gruppo consiliare Capri Vera che ha 
scritto al sindaco Marino Lembo in 
merito all’emergenza Coronavirus. 
“Nel ribadire il sostegno a qualsiasi 
iniziativa l’amministrazione vorrà 
intraprendere a tutela della salute dei 
cittadini e la disponibilità a qualsiasi 
confronto, vogliamo richiamare 
l’attenzione sulle difficoltà economiche 
che questa emergenza sta creando e 
creerà nelle prossime settimane - si 
legge nella nota - è infatti ragionevole 
ipotizzare che, una volta che l’isolamento 
oggi imposto a tutti terminerà, saremo 
di fronte a cambiamenti epocali che 
condizioneranno fortemente il lavoro, 
la mobilità e quindi il turismo, con 
ricadute sull’economia dell’Isola che per 

molti potrebbero essere drammatiche.
Certamente avremo tempo e modo per 
discutere approfonditamente di quali 
strategie si dovranno adattare nel medio 
e lungo periodo, ma 
non possiamo adesso 
ignorare che già 
nel breve famiglie e 
imprese andranno in 
difficoltà e, pertanto, 
è nostro dovere, nelle 
nostre possibilità, 
sostenerle”.
Secondo il 
capogruppo del 
gruppo Capri Vera, 
Roberto Bozzaotre, è opportuno 
lanciare “subito un segnale concreto di 
sostegno, che dia anche modo a tutti noi 
di elaborare nel dettaglio i provvedimenti 
che riterremo. Pertanto Vi chiediamo 
di deliberare immediatamente una 

sospensione generale dei termini del 
pagamento di tutti i tributi, imposte, oneri 
e concessioni comunali, sull’esempio 
che già altri Comuni italiani stanno 

dando”.
E non solo. Capri 
Vera chiede la 
convocazione di un 
tavolo che coinvolga 
anche la minoranza 
“che sia finalizzato 
ad elaborare i 
migliori provvedimenti 
nell’interesse di 
tutta la cittadinanza: 
famiglie, lavoratori 

e imprese. E’ già il tempo - conclude 
Bozzaotre - di pensare a quando 
si uscirà da questo periodo, con la 
responsabilità che la drammaticità 
della situazione, anche in prospettiva, 
impone”. 

di Ugo Canfora
Cresce la preoccupazione sull’isola 
per le ripercussioni economiche che 
colpiranno imprese e lavoratori a 
seguito dell’emergenza Coronavirus. 
L’Assessore al Bilancio della Città 
di Capri Salvatore Ciuccio, dopo il 
Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, 
che ha suscitato qualche 
scetticismo fra gli addetti 
ai lavori, ha affidato ai 
canali social un post 
in cui approfondisce 
l’argomento con le misure 
che l’amministrazione 
intende adottare. “Siamo 
di fronte ad una crisi che 
certamente avrà delle 
ripercussioni economiche e finanziarie su 
tutto l’indotto, non solo sul comparto turistico 
ma su tutto il tessuto imprenditoriale 
e sociale caprese - scrive l’Assessore 
Ciuccio - e, pertanto, bisognerà prestare 
molta attenzione e sensibilità alle grosse 
difficoltà a cui sicuramente andranno 
incontro le aziende e le famiglie di Capri. 
Quindi occorrerà, senz’altro, fornire loro 
un grande sostegno e adoperarsi per 
mettere in moto tutti gli strumenti utili, 

necessari e possibili per ridurre l’impatto 
negativo che si abbatterà su di esse.  
Dopo essermi consultato con il Sindaco, 
Marino Lembo - continua l’Assessore al 
Bilancio -  e come già annunciato sul web la 
scorsa settimana, il primo atto di immediata 
attuazione che l’amministrazione adotterà 

a stretto giro ed in tempo 
utile, sarà quello di 
sospendere i pagamenti dei 
tributi comunali e di tutte 
le altre tipologie di entrate 
di competenza municipale 
quali: il suolo pubblico, la 
Tari, le tasse di pedaggio, 
le rate della ‘rottamazione’, 
ecc. Prevedere, inoltre, 
anche la sospensione 
dei termini di tutti gli 

adempimenti amministrativi fiscali comunali. 
Poi, avendo ormai chiaro l’intervento 
economico e finanziario del Governo, 
scaturito dal Dpcm approvato pochi giorni 
fa dal Consiglio dei Ministri, inizieremo ad 
elaborare, unitamente agli uffici competenti, 
un programma di interventi a favore degli 
imprenditori, dei lavoratori dipendenti e 
degli stagionali (penalizzati ancora una 
volta dal Governo), dei ceti sociali meno 
abbienti, e di tutti coloro si troveranno 

in difficoltà economiche e finanziarie.  
In sede di stesura del Bilancio di Previsione 
sicuramente l’amministrazione destinerà 
un’ingente somma volta a coprire gli oneri 
per far fronte a tali misure straordinarie. 
Per raggiungere risultati immediati, con lo 
staff dell’Area Economica e Finanziaria, 
con il segretario generale e con gli uffici 
interessati stiamo mettendo a punto 
un’azione tempestiva che preveda l’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione che, almeno 
nell’ambito della sua parte disponibile, si può 
spendere e elargire per i casi previsti dall’art. 
187 del Testo Unico degli Enti Locali (Tuel). 
Quindi in virtù di tale norma, una parte 
dell’avanzo disponibile lo utilizzeremo 
per creare un fondo straordinario, da 
impegnare come spesa di carattere non 
permanente - conclude Ciuccio - a favore 
dell’economia locale che beneficerà così di 
un contributo per far ripartire le imprese 
e quelle famiglie capresi che saranno 
sicuramente colpite finanziariamente da 
questa inattesa e disastrosa situazione 
economica mondiale”. La comunità 
caprese e noi de L’isolano restiamo in 
attesa degli atti amministrativi e delle 
delibere per mettere in atto i primi aiuti 
a lavoratori e famiglie. Prima che sia 
troppo tardi.
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BONUS & CO: CHE COSA SUCCEDERA’?
di Claudia Catuogno

La parola agli esperti. Abbiamo chiesto 
al dottore commercialista Costanzo 
Cerrotta di darci una mano a capire la 
situazione e gli eventuali sviluppi sulla 
questione coronavirus & economia, ma 
anche - e soprattutto - per fare il punto 
su stagionali e decreto “Cura Italia”.
- Il decreto conferma che gli operatori
del turismo rientrano nel bonus dei
600 euro. E’ corretto?
“Premetto che il testo del decreto è stato
pubblicato in Gazzetta Ufficiale pochi
giorni fa, siamo quindi solo alla prima
lettura. Si, comunque l’art. 29 del Decreto
Cura Italia prevede: ‘Ai lavoratori dipendenti

stagionali del settore turismo e degli 
stabilimenti termali che hanno cessato 
involontariamente il rapporto di lavoro nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e 
la data di entrata in vigore della presente 
disposizione, non titolari di pensione e non 
titolari di rapporto di lavoro dipendente 
alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, è riconosciuta un’indennità per 
il mese di marzo pari a 600 euro’. Questo 
è il testo del decreto. Sembra semplice ma 
obiettive difficoltà interpretative potrebbero 
riguardare cosa si intende per cessazione 
involontaria del lavoro e anche in relazione 
al concetto di stagionalità. Mentre per 
quest’ultimo sembra abbastanza chiaro il 
riferimento sia ai Ccnl che prevedono al 
loro interno la stagionalità del rapporto e 

sia all’elenco previsto di lavori stagionali 
in un vecchio decreto del 1963 (senza 
entrare troppo nel tecnico), per quanto 
riguarda la cessazione involontaria del 
rapporto di lavoro è più difficile essere certi 
sulla corretta interpretazione”. 
- Di che lavoratori stiamo parlando?
Ci può fare degli esempi “capresi”?
“I dipendenti degli alberghi e delle strutture
ricettive ed i dipendenti di bar, ristoranti, 
stabilimenti balneari, eccetera. Esclusi
al momento i dipendenti del settore
commercio”.
- L’indennità di 600 euro prevista per i
lavoratori del turismo pare rivolgersi
esclusivamente a chi è rimasto senza
contratto involontariamente, quindi
non in via concordata all’assunzione a
tempo determinato. Ce lo conferma?
“Per rispondere a questa domanda credo sia
necessario attendere i chiarimenti dell’INPS, 
credo che ci sarà un’interpretazione
estensiva della norma perchè altrimenti
viene meno la ratio della stessa di aiutare i
lavoratori stagionali del settore turistico che
vengono assunti a tempo determinato ogni
anno, anche se c’è da dire che la copertura
della norma è di 103,8 mln di euro. 
Parliamo quindi al momento di un massimo
di circa 171.000 beneficiari”.
- I lavoratori che a marzo avranno
la tranche finale del sussidio Naspi
potranno ottenere anche il bonus?
Ne hanno diritto? Riceveranno meno
soldi?
“Credo di no, non leggo nel testo dell’articolo
riferimenti a proporzionalità dell’aiuto”.
- Che strumenti avrebbe lo Stato
(tra quelli non indicati nell’ultimo
decreto) per tutelare i lavoratori
stagionali?
“Si potrebbe estendere il Reddito di
Cittadinanza facendo rientrare chi nel
2020 non avrà reddito.  Nel frattempo, mi
permetto di consigliare di dotarsi del Pin
Inps perchè qualsiasi domanda di aiuto
prevista nel decreto va fatta all’Istituto e
molte sono ad esaurimento fondi. Visto
che risulta complesso spostarsi presso
gli sportelli e patronati, credo che il Pin
Inps sia fondamentale, quando saranno
disponibili i canali telematici, per presentare
tempestivamente le domande”.
- Le misure annunciate il 17 marzo

secondo Lei saranno seguite da 
analoghi provvedimenti anche per il 
prossimo mese?
“Immagino di sì perchè il decreto di questi 
giorni non impiega i 25 miliardi previsti ma 
soltanto la metà. Sicuramente come già 
annunciato ci sarà un ulteriore decreto ad 
aprile quando si spera capiremo meglio i 
tempi di uscita dalla crisi sanitaria”.   
- Vogliamo azzardare una previsione
per la salute economica dell’isola?
“Sono abbastanza preoccupato perchè
credo ci saranno tre mesi (marzo
compreso) di blocco totale del turismo e da
giugno, speriamo, potrebbe iniziare molto
lentamente a muoversi qualcosa. E’ quindi
pacifico che le conseguenze sul piano
economico possono essere devastanti. Per
ridurre l’impatto è necessario che ognuno
faccia la sua parte in questa fase. Un
grande patto di solidarietà che coinvolga: 
lo Stato, che con il decreto ha iniziato a
fare la sua parte; Regione, che una volta
tamponata l’emergenza sanitaria emanerà
provvedimenti specifici per il turismo; 
Comune, che come già annunciato adotterà
interventi che non siano, mi auguro, di sola
proroga, ma con riduzione effettiva di
imposte e tasse soprattutto di quelle legate
ai numeri del turismo che obiettivamente
saranno diversi, con aiuti anche alle famiglie; 
e poi gli imprenditori che dovranno essere
coraggiosi a riaprire il prima possibile
magari anche in misura ridotta assumendo
il più possibile lavoratori residenti sull’isola. 
Anche i dipendenti a loro volta dovranno
capire che quest’anno sarà dura per tutti
e quindi bisogna ‘abituarsi a pensare’ ad
accordi anche differenti rispetto al passato, 
sia come tipo di mansione, che dal punto di
vista economico. Almeno all’inizio. Solo con la
collaborazione e il sacrificio di tutti il motore
potrà essere di nuovo messo in moto.  Infine, 
agli imprenditori del turismo suggerirei
di utilizzare questo tempo di attesa per
iniziare a programmare la propria attività
tenendo conto delle indicazioni dell’Oms
su igiene, sanificazioni, dotazioni e spazi di
sicurezza e quant’altro sia per i dipendenti
che per i clienti. Credo che per quest’anno
difficilmente potremmo fare a meno di
confrontarci con questi concetti anche una
volta superata l’emergenza sanitaria. Non
sprechiamo questo tempo prezioso”.
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EMERGENZA COVID-19: CAPRI BLINDATA

FOCUS: QUI TIBERIO
Molti tiberiani – a differenza di chi vive nel centro storico - 
hanno un terrazzo, un giardino o, comunque, qualcosa che 
gli consente di stare fuori casa pur rimanendovi dentro. 
I giardini sono pronti a colorarsi come sempre, la terra 

è seminata e i contadini 
faticano con le spalle 
rivolte alle strade vuote. 
Tiberio è un presepe, 
vivente e itinerante, 
che quest’anno aspetta 
la Pasqua come se 
fosse Natale: è una 
sola, grandissima 
famiglia che va avanti 
nelle sue piccole cose 

nonostante le notizie che arrivano: la vita, qui, è un fatto 
di tradizione. Anche a Tiberio la risposta alle restrizioni è 
stata inizialmente un po’ lenta ma, più che per un senso di 
sfida, è più probabile che ciò fosse dovuto all’incredulità 
di dover rinunciare a parte di uno stile di vita già semplice 
di suo (la bottega sotto casa, i saluti cordiali, le salite in 
compagnia). Una piccola nota conclusiva: c’è una panchina, 
al Barbone, che ha ceduto e si è adagiata a terra. Un amaro 
invito della fisica a rimanere a casa.

di Ugo Canfora
L’emergenza Coronavirus ha 
completamente cambiato la 
fisionomia dell’isola di Capri, dove 
le forze dell’ordine ed i due comuni, 
per tutelare la popolazione da 
eventuali contagi, hanno messo in 
campo una serie di provvedimenti 
in linea con quanto disposto 
dal Governo, più una serie di 
ordinanze ad hoc. Controlli a 
tappeto delle forze dell’ordine, che 
in divisa e in borghese pattugliano 
costantemente le strade del centro 
e quelle periferiche verificando le 
autocertificazioni che i cittadini 
devono compilare per spostarsi 
sul territorio, e per assicurarsi 
che non si creino assembramenti, 
specialmente in prossimità degli 
esercizi commerciali, dove in 
attesa dell’entrata contingentata, è 
opportuno ricordare di mantenere 
il metro di distanza con gli altri 
clienti. Ai due operai provenienti da 
Padova beccati dalla polizia sono 

susseguiti centinaia di controlli e 
decine di denunce di persone che 
non avevano titolo di trovarsi in 
strada, fino al caso clamoroso di 7 
giovani che, in barba ad ogni divieto, 
avevano addirittura organizzato una 
partita a calcetto. Controlli anche 
al confine fra Capri ed Anacapri 
perché lo spostamento da comune 
a comune richiede l’assoluta 
necessità come i motivi di lavoro. 
Quarantena obbligatoria presso 
il proprio domicilio per chiunque 
faccia rientro sull’isola dall’estero e 
da altre zone dell’Italia, con obbligo 
di comunicazione alle autorità 
competenti. Controlli serrati al porto 
con dotazioni per la misurazione 
della temperatura corporea delle 
persone che sbarcano dai mezzi 
marittimi. Diminuito drasticamente 
il numero dei pendolari che 
arrivano sull’isola grazie ad una 
serie di ordinanze dei due comuni 
che dapprima hanno dato il giro di 
vite sull’edilizia vietando l’attività 

ai cantieri dove sono impiegati 
operai non residenti stabilmente 
sull’isola, e giovedì scorso due 
ordinanze simili rispettivamente 
da Capri ed Anacapri hanno 
esteso il vincolo a pressoché 
qualsiasi esercizio commerciale. 
Cambiano anche le modalità per 
l’approvvigionamento merci dalla 
terraferma, con la creazione di un 
corridoio di sicurezza e norme ben 
precise per le modalità di carico, 
scarico e consegna. Ridotti all’osso 
i collegamenti via mare con Napoli, 
Sorrento e Castellammare, una 
situazione in continua evoluzione 
per cui in caso di spostamenti urgenti 
è opportuno informarsi presso i siti 
delle compagnie di navigazione per 
gli ultimi aggiornamenti.  
Netto taglio anche al numero delle 
corse dell’Atc, mentre negli scorsi 
giorni ha riaperto la funicolare che 
collega Marina Grande al centro di 
Capri, sempre con orari ridotti e 
capienza diminuita. 
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In breve 
rIapre la funIcolare

Da giovedì 19 marzo ha riaperto la 
funicolare di Capri dopo la pausa 
invernale dovuta a interventi di 
manutenzione. Prima corsa alle 7.45, 
ultima corsa alle 21.10, pausa dalle 
13.35 alle 14.55. Orari ridotti, come 
deciso dalla Regione nell’ambito 
degli interventi a contrasto della 
diffusione del Coronavirus. I 
passeggeri in transito devono 
rispettare la distanza di un metro 
l’uno dall’altro. Prevista, in questo 
periodo, per gli stessi motivi, anche 
una capienza limitata rispetto a 
quella ordinaria.

chanel cancella l’evento 
La maison Chanel ha deciso di non 
presentare la sfilata della collezione 
Cruise 20202/2021, prevista a Capri 
il 7 maggio. Lo annuncia una nota della 
casa di moda. “La nostra principale 
preoccupazione - viene precisato - è 
la tutela della salute e il benessere dei 
nostri dipendenti e dei nostri invitati. La 
maison sta riflettendo riguardo a modi 
alternativi per presentare la collezione 
Crociera a Capri, successivamente 
quando la situazione lo consentirà”.  
La decisione presa dopo che anche 
in Francia Macron ha deciso di 
chiudere tutto. 
“Chanel - prosegue la nota - sta 
monitorando con grande attenzione 
l’evoluzione dell’epidemia del 
Coronavirus Covid-19 al fine di 
assicurare la tutela dei dipendenti, dei 
clienti e dei fornitori in tutto il mondo. 
Chanel ha messo in atto tutte le misure 
preventive necessarie, in accordo con 
le raccomandazioni delle autorità 
sanitarie locali e mondiali. Questa 

situazione si sta evolvendo rapidamente, 
necessita di una procedura specifica 
che tiene conto delle regolamentazioni 
locali”. La maison “s’impegna pertanto 
a tutelare ogni singolo dipendente e 
ogni fornitore ovunque essi operino”. 
(Ansa).

asl: sostegno 
psIcologIco telefonIco

L’Asl Napoli 1 Centro ha messo 
a disposizione dei cittadini - che 
avvertono un particolare stato 
di ansia a causa della situazione 
d’emergenza - un 
supporto psicologico 
telefonico chiamando 
ai seguenti numeri 
negli orari indicati:  tel. 
081 2546582 il lunedì 
e mercoledì dalle 9 
alle 12.30, il martedì e 
giovedì dalle ore 14 alle 
17;  Tel. 081 2548410 
il lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle 9 alle 
12.30; Tel. 081 2549277 
il martedì e giovedì 
dalle 9 alle 12.30 ed il 
mercoledì e venerdì 
dalle 14 alle 17.

avvIso punto Inps

La Sede Inps di Napoli 
ha reso noto che, fino a nuova 
comunicazione, il Punto Inps presso 
i comuni di Capri e Anacapri, resterà 
chiuso al pubblico. Per contatti è 
stato predisposto un servizio di 
sportello telefonico provinciale 
corrispondente al numero 
081755200 per 4 ore giornaliere 
dalle 8.30 alle 12.30, oltre al 
potenziamento dei soliti canali 
telematici. Consigliamo ai lettori 
de L’Isolano di tenere a portata di 

mano e/o di munirsi del pin Inps per 
poter procedere velocemente alle 
eventuali istanze online ed ottenere 
i bonus previsti dal decreto del 
Governo. 

nuovI orarI uffIcI postalI 
L’ufficio postale di Capri effettuerà 
il seguente orario: martedì e giovedì 
dalle 8.20 alle 13.35 ed il sabato 
dalle 8.20 alle 12.35.

andrà tutto bene

I bambini di Capri raccontano 
l‘emergenza Coronavirus con un 

arcobaleno e lo slogan “Andrà tutto 
bene”. Un messaggio di speranza, 
attraverso l’iniziativa della Città 
di Capri, per trascorrere il tempo 
in casa, ingannando la noia, e 
condividere sensazioni ed emozioni. 
Un modo per sentirsi meno soli e 
esorcizzare la paura. 
Potete continuare a mandare disegni 
all‘indirizzo mail ufficiostampa@
cittadicapri.it, per la pubblicazione 
sulla pagina Facebook.



Sabato 21 Marzo 2020L’Isolano6

CORONAVIRUS: CAPRI CE LA FARA’?
Strategie, visioni e suggerimenti delle categorie

“Per la mia generazione ed anche quella 
precedente è la prima volta che ci si trova in 
un contesto come questo, in cui la stagione 
turistica rischia di essere compromessa, 
almeno nella sua prima parte: non è 
possibile fare una previsione precisa perché 
la situazione è mutevole. Comunque, 
considerato che il clou della stagione 
lavorativa si riduce di per sé a cinque 
mesi, anche dovervi rinunciare in parte 
rischia di pesare molto.  Ci sono ragioni per 
credere - nonostante le prime, ottimistiche 
dichiarazioni di alcuni albergatori - che ad 
oggi non ci saranno strutture che riapriranno 
prima di Pasqua né, probabilmente, entro 
la settimana successiva. Bisogna anche 
considerare il fatto che, quando il picco 

antonIno 
esposIto, 
albergatore

“Adesso è veramente difficile pensare al 
futuro prossimo. Bisogna navigare a vista 
ma sono sicuro che appena ce ne sarà la 
possibilità si ripartirà velocissimi. Dal punto 
di vista imprenditoriali, nel brevissimo 
termine le cose più utili da fare sono due: 
coltivare nei nostri ospiti l’immaginario 
di Capri (i social, ad esempio, sono un 
mezzo potentissimo) e applicare politiche 
di cancellazione flessibili. Nessun cliente 
sarà perso perché tutti sono prontissimi 
a raggiungerci non appena sarà possibile, 
perché il mito di Capri resiste immutato. 
Nel lungo periodo direi, invece, di non 
avere paura. Chi ha investito nella propria 
struttura deve rimanere convinto di aver 
fatto la scelta giusta: ci saranno tante 
nuove opportunità e occorrerà elevare 
ancora di più il livello dei nostri servizi”.

amedeo

dI franco,
forum deI 
gIovanI caprI

“Attraverso i social ci si accorge che i 
giovani stanno prendendo seriamente 
l’emergenza e rispettano l’invito a 
stare a casa: c’è un ritrovato senso 
di unità. Le poche eccezioni sono 
dovute alla sfiducia nelle istituzioni ed 
alla diffusione di fake news. Abbiamo 
sospeso il progetto del cineforum ‘al 
buio’ che avevamo ideato con gli amici 
del Forum dei Giovani di Anacapri, 
con cui collaboriamo serenamente 
nonostante i momenti di tensione 
tra i due comuni. La paura per le 
persone anziane a noi care c’è, ma 
la nostra reazione è l’occasione per 
essere un esempio per loro. C’è anche 
timore per i ragazzi che lavorano solo 
d’estate e per i figli degli stagionali, 
ma Capri ce la farà”.

lorenzo coppola, 
vIcepresIdente 
federalberghI caprI

comincerà a calare in Italia, ci saranno 
altri Paesi – quello dove il problema è 
attualmente meno sentito - ancora nel 
pieno della pandemia: 
il turismo non dipende 
soltanto dalla meta ma 
anche dal contesto in 
cui vivono i potenziali 
viaggiatori. Dovremo, 
inoltre, affrontare le 
conseguenze di una 
mancata strategia 
centralizzata tra tutti 
gli Stati per fronteggiare 
la diffusione del virus.  
Nel momento in cui il 
problema sarà risolto, 
il nome ‘Capri’ tornerà 
ad avere l’appeal che 
ha sempre avuto, ma bisogna cominciare 
a lavorare in maniera sistemica con una 
cooperazione tra tutti gli operatori turistici 

- dai trasporti alle guide, agli albergatori –
al fine di promuovere la destinazione ‘Capri’ 
nella sua interezza e non solo le singole

realtà presenti sull’isola.
Non si è mai ottenuta 
una strategia per la 
destagionalizzazione, 
fino ad oggi sempre 
mirata a singole 
attività quando invece 
dovrebbe essere creata 
su misura per il turista, 
per invogliarlo con 
buone ragioni a venire 
sull’isola nei periodi in 
cui ad oggi si è chiusi. 
Distribuire i flussi 
turistici su otto, nove 
mesi anziché sei 

aiuterebbe anche a rendere più godibile 
Capri nei mesi ‘caldi’, tutelandone la 
vivibilità”.

#dallapartedeilettori

UN RESPIRATORE 
IN DONO AL 

CAPILUPI
Al fine di sensibilizzare altre 
aziende ad attivarsi in azioni 
di generosità, si rende noto 
che la Liquid Art System 
di franco senesI, azienda 
operativa nel campo dell’arte 
contemporanea a Capri e 
all’estero, ha provveduto ad 
acquistare un respiratore 
per le postazioni in sala 
rianimazione dell’Ospedale 
Capilupi. I vertici dell’azienda 
hanno accolto la proposta: 
si spera che questo gesto 
venga ripetuto e che questo 
momento buio possa 
rappresentare un’opportunità 
in fatto di solidarietà.

l’esempIo da seguIre
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gargIulo, 
lembo e 
ruocco 
rappresentantI
deglI studentI

“Il diritto allo studio è uno dei diritti 
fondamentali e va tutelato: la dirigente, 
i docenti e noi studenti stiamo facendo 
il possibile. E’ una situazione del tutto 
nuova: nessuno si sarebbe mai aspettato 
che il nostro istituto sarebbe stato chiuso 
a causa di una pandemia. La tecnologia, 
però, ci consente di proseguire il percorso 
e, seppure con qualche difficoltà, ci 
siamo adattati al sistema di didattica a 
distanza: ci auguriamo che specialmente 
i maturandi possano affrontare con 
serenità e, soprattutto tra i banchi di 
scuola, la fase finale dell’anno scolastico. 
Ricordiamo agli studenti di attenersi 
scrupolosamente alle regole: il sacrificio a cui 
siamo chiamati oggi ci aiuterà a sconfiggere 
il prima possibile questo nemico”. 

anna staIano,
ImprendItrIce

L’emergenza Coronavirus è un 
evento tanto inaspettato quanto 
problematico sia dal punto di 
vista sanitario che sotto il profilo 
economico. 
Risulta evidente il secondo è di 
diretta derivazione dal primo, 
pertanto tutti gli sforzi (ognuno 
per sua competenza) devono 
essere indirizzati al contenimento della 
diffusione. Purtroppo, si sta pagando 
per una mentalità completamente 
diversa da paesi che prima di noi sono 
riusciti ad affrontare positivamente la 
situazione emergenziale Coronavirus, 
grazie al rispetto ferreo delle regole e 
delle istituzioni. 
Il suggerimento è di prendere esempio 
da queste persone. 
Nell’isola di Capri si vive un’atmosfera 
surreale, di cui nessuno di noi ha 
ricordo o esperienza prima d’ora. 
Noi capresi siamo stati chiamati a 
dimostrare senso di responsabilità e 
rispetto per la comunità e delle regole 
(ritengo che non tutti si sono resi conto 
che è giunto il momento di alzare 
la guardia), in quanto l’isola risulta 
vulnerabile e non autosufficiente 
sanitariamente a fronteggiare questa 
tremenda emergenza. Pertanto, come 
azienda abbiamo messo in atto 
tutte le misure preventive necessarie 
attenendoci alle raccomandazioni 
delle autorità sanitarie. 
La pandemia avrà conseguenze 
incalcolabili sull’economia di tutta 
l’isola. Purtroppo, si sta assistendo a 
massicce cancellazioni di prenotazioni 
di viaggi, soggiorni ed eventi a causa 
della caduta della mobilità turistica 
(fenomeno ormai internazionale). 
L’inversione di tendenza non può 
che ravvisarsi con il contenimento dei 
contagi e con la sconfitta del virus. 

A livello aziendale,  stiamo monitorando 
l’evoluzione della pandemia per 
tutelare i nostri dipendenti, al fine di 
contenere il disagio economico a cui 
andranno incontro tante famiglie di 
lavoratori, in particolare gli stagionali. 
Naturalmente, la riduzione dei flussi 
avrà ripercussioni particolarmente 
gravi sulle attività turistiche ricettive 
(ma a cascata anche su tutto l’indotto: 
professionisti, artigiani commercianti), 
e quindi ci dobbiamo adoperare con 
grande attenzione e professionalità a 
contenere i danni per ripartire appena 
ci sarà reso possibile.
Ultima considerazione sulle misure che 
un attento governo dovrebbe adottare 
in tempi di crisi economica/finanziaria 
mai vista dopo il dopoguerra: 
- creazioni di appositi ospedali dedicati
al Coronavirus (e non dismissioni con
concessioni alle Ong per farne uffici:
Ospedale Forlanini nel Lazio)
- liquidità immediata alle aziende
al fine di mantenere gli equilibri tra
le stesse e l’occupazione (vedasi la
manovra della Merkel bazooka
finanziario di 550 miliardi).
Sporadici e contenuti interventi
finanziari e piccole dilazioni nelle
scadenze tributarie, purtroppo non
sono sufficienti.
Sono comunque fiduciosa che gli
italiani possono farcela, e che la
questione Coronavirus con lo sforzo
di tutti si risolverà nei tempi più brevi
possibili”.

marIano 
bozzaotre,
medIco

“Nella nostra vita avevamo messo 
in preventivo attentati e catastrofi, li 
temevamo, ma sicuramente non avremmo 
mai pensato a quello che stiamo vivendo in 
questi giorni. Sono ottimista, però. A breve 
arriverà il picco e poi la curva comincerà 
a scendere. I miei pazienti sono chiusi in 
casa, vado poco a trovarli perché potrei 
essere io un rischio per loro, una fonte 
di contagio. Sono allo studio ogni giorno, 
non ci sono mascherine, servirebbe anche 
per noi che siamo in prima linea e lo dico 
anche a nome dei pediatri. Ci sentiamo 
molto abbandonati. Faccio un appello: 
dobbiamo stare tutti a casa, non uscire 
per nessun motivo al mondo se non per 
urgenti questioni di salute. La spesa va 
fatta in maniera intelligente, non tutti i 
giorni. Stop a queste file infinite davanti 
ai supermercati”.
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russo, 
ImprendItore
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lucIo 
gaeta,
rIstoratore

laura 
dI tommaso, 
forum gIovanI 
anacaprI

“Mi sento positiva, sono certa che 
supereremo questa situazione. Il 
Coronavirus si presenta in un’epoca 
altamente tecnologica, con ognuno che 
si attrezza rispetto ai propri interessi: c’è 
chi ha partecipato alla caccia al tesoro 
online di Andrea Esposito, c’è chi si 
allena, chi completa un puzzle, chi legge 
un buon libro, chi guarda una serie tv, chi 
studia e prepara gli esami per l’università, 
che si sta attrezzando con i corsi online. 
Anche per molti pendolari questo 
rappresenta in parte anche una nuova 
opportunità. Le preoccupazioni sono 
sicuramente riferite all’ambito lavorativo, 
ma speriamo che la stagione estiva inizi 
presto con una voglia rinnovata dai tanti 
giorni di calia casalinga”.

“È difficile pianificare un’attività, 
perché ancora non si intravede la fine 
di questa situazione. Rimaniamo in 
contatto continuo con i dipendenti in 
modo da tranquillizzarli sul fatto che 
appena si ripartirà, lo si farà insieme. 
I primi casi in Lombardia hanno 
acceso la spia anche sull’isola, ora la 
preoccupazione è per le conseguenze 
dovute alle scelte degli altri paesi 
che non sono intervenuti subito sul 
problema. Anche tra noi ristoratori ci 
sentiamo e ci confrontiamo spesso: 
nessuno ha la ricetta per la ripartenza, 
che ci sarà ma che inizialmente 
sarà lenta e soggetta alle restrizioni 
che ci saranno quando la situazione 
comincerà a sbloccarsi”.

marcello 
pollIo,
ImprendItore

“L’isola di Capri viene 
colpita in pieno dallo 
tsunami Coronavirus 
con le cancellazioni di 
eventi importanti per la stagione 2020 e 
l’annullamento di prenotazioni relative ai 
prossimi 3 mesi. Fare proiezioni è difficile 
perché una volta rientrata la situazione in 
Italia non sappiamo cosa accadrà all’estero. 
In questo momento è fondamentale ideare 
delle strategie per essere pronti a reagire 
in diversi scenari. Pensando al dopo, noi 
operatori turistici abbiamo l’obbligo di far 
ripartire la nostra economia. Questo può 
essere un momento propizio per studiare 
come migliorare l’offerta turistica già 
completa e variegata ma che dovrà essere 
rilanciata attraverso una comunicazione 
congiunta, fare squadra e creare sinergie 
tra le strutture, tra il pubblico e il privato, 
tra gli operatori e le istituzioni dei comuni 
con un unico obiettivo: essere pronti alla 
ripartenza”.

augusto e
margherIta

arcuccI,
ImprendItorI

“Capri ce la farà perché abbiamo una 
classe di lavoratori ed imprenditori di 
ottimo livello che si darà da fare per 
riportarci al top. Purtroppo il decreto 
‘Cura Italia’ ha dimenticato una parte 
consistente di lavoratori stagionali e non è 
stato giustamente incisivo verso le piccole 
aziende come le nostre: in molti saranno 
costretti ad accedere o aumentare il credito 
bancario. La prima metà dell’anno 2020 è 
compromessa, ma sono sicuro che Capri 
sarà tra le prime località a ripartire. Vorrei 
poter suggerire al Governo di ripensare 
meglio a come dare un serio sostegno ai 
lavoratori ed agli operatori come noi legati 
al turismo stagionale. In ogni caso noi italiani 
abbiamo una marcia in più che viene fuori 
specialmente nelle situazioni impreviste”.

marIka

ferraro,
BACK OFFICE ASSISTANT

“Quarantena. Una 
parola che tanto 
somiglia al titolo di 
un film. La prima 
preoccupazione è per la salute fisica, 
propria e di chi amiamo, bombardati 
costantemente da numeri che non 
ci fanno sentire protetti. Non posso 
sottovalutare anche gli effetti psicologici 
di tale evento. Penso alla paura di 
morire, alla solitudine, alle fobie che si 
amplificano. La pressione della stagione 
lavorativa alle porte è un altro motivo 
di preoccupazione. In previsione di una 
lunga chiusura del paese rispetto al 
resto del mondo, credo Capri debba 
puntare ad aprirsi maggiormente 
ad un turismo italiano nell’attesa 
che anche quello estero si rimetta in 
moto. Cercando rispettosamente di 
sdrammatizzare le inquietudini mie e 
di molti, concludo citando un noto film 
‘Io speriamo che me la cavo’”.

“Il sistema Capri ce 
la farà, il mondo ce 
la deve fare e ce la 
faremo. E’ chiaro che 
da febbraio è tutto cambiato e sarà un 
anno difficile e complicato. Il dramma che 
stiamo vivendo ora è quello del comparto 
turistico: addio alle crociere e agli approdi 
nel porto turistico, meno introiti dalla tassa 
di sbarco, gli albergatori non possono 
avere una visione chiara di cosa succederà. 
Quante persone vorranno venire in Italia 
che al momento è il secondo paese con 
più contagi? Ci troveremo di fronte ad uno 
scenario apocalittico, io sono ottimista ma 
non stiamo giocando a carte, non bisogna 
barare ma essere realistici. Molte attività 
non apriranno. Gli eventi si susseguono così 
velocemente che ciò che pensi oggi possa 
funzionare, domani già non vale più. Servono 
strumenti che non possiamo attivare noi: le 
banche devono fare il loro lavoro. Da soli 
non possiamo ripartire”.
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francesco e marIo staIano, 
ImprendItorI

“E’ evidente che siamo in un momento 
a dir poco surreale, la prima grande 
crisi che la nostra generazione si ritrova 
ad affrontare e forse la più grande che 
il mondo abbia mai affrontato negli 
ultimi decenni. La cosa più complessa  
di questa situazione a nostro avviso 
è  proprio l’impossibilità di fare calcoli; 
neanche un mese fa guardavamo 
alla situazione cinese con rispettoso 
distacco. Dopo i primi casi italiani 
abbiamo poi iniziato ad accusare il 
Governo e soprattutto i media per 
aver fatto “terrorismo mediatico”, 
preoccupati solo dell’immagine che 
davamo all’estero e dell’impatto che 
questa comunicazione avrebbe avuto sul 
turismo  e non delle reali conseguenze 
che ci saremmo trovati ad affrontare. 
Solo due settimane fa abbiamo 
capito o quasi, che la situazione era 
seria e che solo rispettando quanto 

ci veniva richiesto saremmo riusciti a 
ripartire. In questo senso siamo nella 
giusta direzione ma è chiaro che non 
possiamo  pensare di ripartire da soli, 
l’aiuto del Governo è fondamentale. Il 
decreto ‘Cura Italia’ è un primo passo, 
ma va sicuramente integrato  con altri 
interventi più specifici. E’ vero, siamo una 
realtà privilegiata ma pur sempre una 
realtà stagionale e turistica e ci sono 
tante aziende che rischiano il collasso: 
c’è chi ha investito, chi paga l’affitto 
e le spese del personale tutto l’anno, 
ma non sa quando potrà riaprire e ci 
sono i dipendenti stagionali che vivono 
in una situazione di perenne precariato. 
Assodato il cruciale ruolo del Governo, 
nel nostro piccolo riteniamo che sia 
necessaria una strategia che si basi 
sulla flessibilità e sul prolungamento 
della stagione turistica. Per quanto 
riguarda la flessibilità, ci rivolgiamo 
al settore dell’ospitalità. E’ necessario 
invogliare il cliente con politiche di 
cancellazione flessibili e non richiedere  
prepagamenti laddove sia possibile, in 
modo che il cliente possa sentirsi libero 
di prenotare nonostante la situazione 
di incertezza in cui ci ritroviamo. Un 
abbassamento dei prezzi pensiamo  
sia fisiologico considerando che almeno 
inizialmente dovremmo rivolgerci al 
mercato domestico che non ha lo stesso 
potenziale di quello internazionale.  
Tutto ciò, però, deve restare una strategia 
d’emergenza ed a breve termine: non 

dobbiamo permettere che questa 
crisi, infatti, svaluti il nostro prodotto. 
Il tema del prolungamento della 
stagione turistica, poi, è sicuramente 
il più scontato ma allo stesso tempo 
il più complesso. I recenti tentativi, 
seppur ben strutturati, non hanno 
funzionato come ci si aspettava, un 
po’ per la variabile meteorologica e un 
po’  perché  forse in molti erano troppo 
stanchi ed appagati dalla stagione 
estiva per poterci anche solo pensare.  
Mentre la variabile meteorologica 
resta tale,  quella economica sarà 
ben diversa quest’anno e penso che 
un tentativo di destagionalizzazione 
sia d’obbligo e trovi per la prima volta 
tutti coesi. In aggiunta o in alternativa 
a ciò, proporremmo provocatoriamente 
un’apertura anticipata per il 2021 
per la quale siamo ancora in tempo 
di organizzare un mirato lavoro 
promozionale appoggiando gli sforzi 
fatti negli ultimi anni da Federalberghi 
ed Ascom, talvolta lasciati troppo soli da 
noi privati. Per seguire  questa duplice 
strada  c’è bisogno però  di  una  
programmazione  che coinvolga tutti gli 
enti e che ci permetta di passare da 
un turismo di rendita ad un turismo 
di induzione.  Dobbiamo approfittare 
dunque proprio di questo periodo di 
calma per programmare  e guardando 
le cose da una prospettiva diversa e 
migliorare la nostra offerta turistica 
ed imprenditoriale laddove  con un 
po’ di presunzione pensiamo di essere 
i migliori. Quindi alla domanda Capri 
ce la farà? Rispondiamo di sì, proprio  
perchè  siamo profondamente convinti 
che in ogni crisi ci sia un’opportunità 
e che in questo momento delicato 
potremmo trovare nel prolungamento 
della stagione turistica e nella 
valorizzazione della nostra offerta un 
plus aggiunto ed una ricchezza anche 
per il futuro”.

marco 
soverInI e 
sImone aversa,
rIstoratorI

“Sicuramente il periodo è tra i più difficili 
che ci troviamo ad affrontare dal dopo 
guerra ad oggi. Tutti sanno quanto è difficile 
aprire ed avviare un’attività. Per noi giovani 
imprenditori, con meno esperienza rispetto 
a quelli storici dell’isola, essere ottimisti, 
in questo clima tanto incerto quanto 
inquietante, risulta difficile, anche se il 
nome di Capri ha quella spinta in più che 
ti permette di non scoraggiarti nei periodi 
bui. Siamo ragazzi appena trentenni e 
dobbiamo avere la forza di superare tutto 
questo. Una cosa è certa, appena data 
la possibilità di tornare in campo, ognuno 
di noi darà il suo contributo con risorse 
economiche, fisiche e morali affinché l’isola 
torni a splendere come prima. I nostri nonni 
hanno combattuto guerre per assicurarci un 
futuro. Ora tocca a noi”.

#restiamoacasa
www.lisolano.com
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AXEL MUNTHE: LETTERA AGLI STUDENTI
10

Il dirigente scolastico dell’Istituto 
d’Istruzione Secondaria Statale, 
Antonella Astarita, ha firmato 
una lettera aperta indirizzata agli 
studenti, ai docenti, ai genitori.
“Carissimi, in questo momento 
particolarmente delicato per noi e per 
la nostra nazione a 
causa di un nemico 
invisibile e insidioso 
quale un virus, 
voglio rivolgere un 
pensiero affettuoso 
e un ringraziamento 
a tutti voi che fate 
parte della comunità 
educante dell’Isis Axel 
Munthe di Anacapri.
Grazie ai docenti, 
per la didattica a 
distanza che hanno 
organizzato in 
pochissimo tempo 
e che portano 
avanti con impegno 
e sacrificio; grazie 
al personale Ata 
di segreteria, con 
l’augurio che l’attività di smart working 
appena iniziata sia proficua e possa 
portare benefici alla scuola; grazie al 
Dsga, per la sua attività in presenza 
e per l’azione di coordinamento della 
segreteria; grazie ai collaboratori 

e tecnici, per l’attività di controllo, 
pulizia e igienizzazione dei locali che 
non hanno fatto mai mancare”. Ai 
dovuti ringraziamenti a chi si sta 
impegnando quotidianamente per 
il buon funzionamento di tutto il 
comparto, la professoressa Astarita 

aggiunge e sottolinea che: “la scuola 
non può e non deve fermarsi, pertanto 
continueremo a svolgere le attività 
didattiche a distanza seguendo le 
programmazioni e inviando agli alunni 
test ed elaborati ai fini della valutazione 

quadrimestrale”. E poi un messaggio 
diretto agli studenti delle scuole 
superiori dell’isola azzurra ed alle 
loro famiglie. 
“Agli alunni dico di impegnarsi molto 
in questo periodo, rispondendo alle 
sollecitazioni dei docenti e ai loro 

questionari: questo 
non è un periodo 
di vacanza ma 
un momento in 
cui maggiormente 
dobbiamo capire il 
valore e la necessità 
dello studio a casa. Ai 
genitori dico di seguire 
i figli, spronandoli a 
non abbandonare le 
attività scolastiche 
a distanza sia per il 
loro valore formativo 
sia perché saranno 
valutati nel secondo 
q u a d r i m e s t r e 
su quanto ora 
stanno studiando e 
producendo.
A tutti l’augurio che 

quanto sta accadendo possa renderci 
più forti e consapevoli dei veri valori 
della vita e che l’istruzione e la 
formazione siano percepiti ancora di 
più quali beni essenziali e imprescindibili 
dell’individuo”.
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DAL PUNTO DI VISTA DI SONIA FUCITO
11

La parola alla dirigente dell’Istituto 
Nievo Sonia Fucito, che parla agli 
studenti ed alle loro famiglie. 
- Il momento è indubbiamente 
difficile per la scuola: prima ancora di 
parlare di didattica, gli alunni come 
stanno affrontando psicologicamente 
questa situazione per loro anomala e 
di difficile comprensione?
“Solo un mese fa nessuno di noi avrebbe 
immaginato, neanche lontanamente, questa 
situazione, e i bambini si sono trovati da 
un giorno all’altro senza i compagni, senza 
i propri insegnanti, senza la dimensione 
culturale ma anche aggregativa della 
scuola, e chiusi in casa. Eppure, credo siamo 
noi a dover imparare dai bambini in questi 
difficili momenti: essi stanno reagendo con il 
loro innato ottimismo, con la fantasia, con la 
dimensione del gioco e dell’immaginazione. 
Ogni giorno mi arrivano fotografie con gli 
arcobaleni disegnati dai bambini capresi, 
che appaiono sereni e sorridenti: bastano 
dei pastelli per renderli allegri. Certo, 
anche loro, in particolare i più grandicelli, si 
sentiranno smarriti, e limitati nel loro innato 
bisogno di movimento, eppure col supporto 
delle famiglie e quello a distanza dei docenti 
sono sicura che trasformeranno questa 
‘clausura’ in un’occasione di crescita”.
- I genitori invece, stante l’evidente 
difficoltà per chi lavora di dover 
gestire la presenza in casa h24 dei 
figli, hanno capito la necessità della 
chiusura delle scuole?
“Si, i genitori hanno capito che la tutela della 
salute e la necessità di evitare un contagio 
a tutti i costi sono in questo momento la 
priorità assoluta”.
- Didattica online: gli strumenti ci 
sono e sono anche molto validi. Ce 
li potrebbe illustrare in modo anche 
da sfatare la falsa convinzione che 
si tratti di semplici videochat come 
quelle che siamo abituati a fare per 
svago?
“Gli strumenti con cui fare ‘didattica a 
distanza’ sono numerosi e molto complessi, 
e le videochat sono solo uno dei mezzi a 
disposizione dei docenti: ogni giorno vengono 
proposte nuove applicazioni e piattaforme, 
nascono forum, siti dedicati, seminari di 
formazione, tra cui è complesso districarsi 
ma che è indispensabile sperimentare per 

individuare le modalità più efficaci per 
insegnare a distanza. Sarò sincera: ci siamo 
trovati catapultati da un giorno all’altro 
in questa nuova situazione, ci siamo 
dovuti inventare un nuovo modo di fare 
scuola all’improvviso, siamo ancora in fase 
sperimentale, e le criticità non mancano, 
ma non manca neanche la voglia di fare dei 
docenti: sono a disposizione 
dei bambini e delle famiglie, 
inviano materiali, correggono 
i compiti, registrano messaggi 
audio per far sentire la 
loro vicinanza ai bambini, 
condividono risorse online, 
spiegazioni, siti di interesse, 
studiano, si aggiornano, 
collaborano. Sarebbe facile 
scoraggiarsi e gettare la 
spugna, ma loro stanno 
reagendo con entusiasmo, perfettamente 
consapevoli che in un momento come 
questo non bisogna lasciare soli bambini e 
ragazzi, che la scuola non è solo un luogo 
fisico, ma è rete, è comunità educante. A 
loro va il mio più sentito e sincero ‘grazie’. 
E’ certo, però, che nulla, nemmeno la più 
sofisticata dotazione informatica, potrà mai 
sostituire la lezione in presenza, e il clima 
di classe.  
- Nell’ambito della didattica viene 
affrontato il tema del Coronavirus, 
le precauzioni e le false informazioni 
con ragazzi che si trovano in un’età 
così delicata e cruciale? 
“Ho sempre insistito molto con i docenti nel 
portare avanti la lotta contro ‘fake news’, 
bufale e complottismo. E’ compito della 
scuola sviluppare nelle nuove generazioni 
il senso critico e insegnare ai ragazzi a 
distinguere ciò che è basato su evidenze 
scientifiche da ciò che viene spacciato come 
vero ma che vero non è. Le difficoltà degli 
insegnanti sono le stesse di chi lotta ogni 
giorno contro l’analfabetismo funzionale: si 
dubita dei medici ma si crede ciecamente 
ad anonimi personaggi sul web che, non si 
sa come, sarebbero in possesso di scottanti 
segreti di Stato; talvolta, purtroppo, sono 
gli adulti i primi a diffondere notizie senza 
fondamento, ricevute tramite ‘catene’ sui 
social media. Eppure, è doveroso da parte 
di tutti noi la verifica dei fatti”.
- Possiamo rassicurare che nel 

malaugurato caso la sospensione 
delle attività didattiche “tradizionali”, 
si dovesse protrarre gli alunni non 
perderanno l’anno scolastico?
“Il Ministro Azzolina ha in più occasioni 
rassicurato gli alunni: si può derogare al 
limite dei 200 giorni di lezione, anche se 
non sappiamo se e di quanto slitterà il 

termine delle lezioni, ora 
fissato al 5 giugno”.
- Oltre allo studio, 
ovviamente c’è da 
considerare anche 
lo svago, in questo 
momento è chiaro il 
rischio di passare troppo 
tempo davanti ai display, 
telefoni e videogiochi. 
Cosa può consigliare ai 
genitori?

“Il rischio è molto concreto: mettere un 
cellulare o un tablet in mano ai bambini 
e ai ragazzi è il modo più ‘economico’ ed 
efficace per tenerli tranquilli. Ma è il modo 
sbagliato. La dipendenza da cellulare è 
un dato di fatto, e momenti come questi 
rischiano di esasperare questa tendenza. 
Quindi è il momento in cui i genitori 
intervengano con coraggio e autorevolezza. 
Non è facile, perché acconsentire è più 
comodo che negare, ma diventa doveroso, 
ora o mai più. I genitori potrebbero dare per 
primi il buon esempio, usare il cellulare solo 
per il tempo strettamente necessario, poi 
dedicarsi ai figli: ritrovare la dimensione del 
gioco, ad esempio modellismo e costruzioni, 
oppure del dialogo: dallo Sportello Ascolto 
emerge un disperato bisogno dei ragazzi 
di parlare e di essere ascoltati, compresi, 
senza essere giudicati o ‘valutati’, magari 
a partire da un voto in una disciplina. I 
genitori sono preoccupati: non solo per 
l’emergenza sanitaria, ma anche per le sue 
drammatiche conseguenze economiche, 
particolarmente rilevanti per un territorio 
che vive di turismo. Per questo, riscoprendo 
il valore del dialogo e della vicinanza, la 
famiglia può ritrovare quella dimensione 
di coesione basata sul supporto reciproco 
e sull’affetto che permettono di superare 
le difficoltà più facilmente. La scuola è 
ancora una volta a fianco della famiglia nel 
prendere per mano bambini e ragazzi e 
guidarli verso il futuro”.
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CRUCICAPRI N. 7

vertIcalI

1. Primogenita di E. Cerio
2. Malaparte senza…la parte
4. I remi delle nostre barchette, in dialetto
5. Ferdinand, per cui Capri era fatta “per gli uomini stanchi 
della vita”
6. Le stazioni della Funicolare
7. Villa dove alloggiò Mackenzie
8. Editore di Telecapri (acronimo)
9. Alla fine di Tombosiello
13. Banda folkloristica tiberiana degli anni ’90 (prima 
parola)

Distraiamoci senza, però, smettere di pensare a Capri! Un nuovo schema da risolvere che 
vi riporterà alla mente cose del passato e del presente. Felice evasione!
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3. Modello FIAT largamente utilizzato come taxi a Capri
8. Ai pie’ de “La Pietra”
10. Precedente Santo a cui era intitolata la Chiesa di S. Costanzo
11. I numeri “in cima” alla Piazzetta
12. La professione di Maiuri
14. La cala tra Orrico e Mesola
15. Lo è quello di S. Maria a Cetrella
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AVVISO ALLA 
CITTADINANZA

PER CHI RIENTRA DALLE VACANZE
Nello sforzo di riuscire a contenere la diffusione del contagio da 
Coronavirus, in forza delle disposizioni del Governo Italiano nonché 
della Regione Campania, si raccomanda a tutti coloro che rientrano nel 
territorio comunale dall’Estero e dall’Italia di comunicare agli organi 
di Polizia Municipale o di Pubblica Sicurezza e ai medici di famiglia, le 
proprie generalità e di osservare una auto quarantena di 2 settimane. 
Ciò servirà a riprendere la vita, le attività e la socializzazione senza 
timori o pericoli. Il numero telefonico e l’email di riferimento della 
Polizia Municipale sono: 0818386203 - poliziamunicipale@cittadicapri.it

ATTIVO IL SERVIZIO DI CONSEGNA A DOMICILIO 
GRATUITO DI BENI ALIMENTARI E DI PRIMA NECESSITA‘ 

PER GLI OVER 65
Il Coordinamento della Protezione Civile della Città di Capri, 
unitamente ai Servizi sociali e alle Associazioni di Volontariato Unitalsi, 
Croce Azzurra di Padre Pio, San Vincenzo de Paoli e Capri Senza 
Barriere, comunicano che sarà attivo dal 14 marzo 2020 il servizio di 
consegna a domicilio gratuito di beni alimentari e di prima necessità 
per i cittadini di Capri che per ragioni di età (oltre 65) o per ragioni 
di disabilità sono invitati a rimanere nelle loro abitazioni ai sensi 
del DPCM 11 marzo 2020. Chi è interessato a tale servizio potrà 
contattare il seguente numero 3476213455 dalle ore 9.30 alle 14.30. 
Tale servizio non sostituisce ma si aggiunge a quello attualmente già 
svolto dai Servizi Sociali della Città di Capri ed ai quali ci si potrà 
continuare a rivolgere per le situazioni previste, tutti i giorni dalle ore 
8.30 alle 12.30 al numero telefonico 08119724117.



Sabato 21 Marzo 2020L’Isolano14

Maic

Stando ai documenti a disposizione 
di chi vi scrive, l’ultima volta in cui 
si è parlato sui giornali di un caso 
sospetto di colera a Capri risale 
al settembre del 1973, quando 
un bimbo di appena cinque mesi 
perse la vita al Capilupi per una 

gastroenterite che l’ufficiale sanitario 
volle approfondire (senza che vi sia 
stata data notizia dell’esito). Era il 

periodo in cui un blando ritorno 
dell’epidemia a Napoli fece 24 morti 
e una scia di pregiudizi che solo 
adesso – a fatica, se si pensa agli stadi 
– ci si sta scrollando di dosso. 
Uno degli effetti collaterali di 
quella situazione fu il rinvio della 

classica rassegna Mare 
Moda edizione ’73, che si 
sarebbe dovuta svolgere 
in Piazzetta, proprio 
a settembre. In quegli 
articoli ritroviamo il 
termine “assembramento”,   
prepotentemente tornato 
di larghissimo uso oggi.
Molto tempo prima, nel 
1884, nella sola Napoli, 
al pari della Sicilia e più 
di altre città italiane, il 
colera fece 8.000 morti. 
Un provvedimento – la 
celebre “Legge per Napoli” 
del 1885 – fu applicato 

per fornire alla città un adeguato 
sistema fognario nonché l’istituzione 
di norme igienico-sanitarie a cui 

tutti i cittadini dovevano attenersi. 
La situazione migliorò pian piano, 
fino ad un nuovo, molto più flebile, 
focolaio nel 1892-93, dove si torna 
a parlare di colera e, sempre in 
forma di sospetto, anche di Capri, 
come potete leggere nello stralcio 
del Corriere della Sera datato 11 
settembre 1892.
Una ragazza di Marina Grande, vicina 
di casa di una donna di Amburgo 
portatrice – probabilmente in 
forma asintomatica – del vibrione, 
sarebbe stata contagiata e sarebbe 
quindi morta di colera, tra atroci 
dolori e cure vane, con la famiglia 
completamente isolata.
Colpisce la sovrapponibilità della 
terminologia con quella che sentiamo 
da un paio di mesi a questa parte nel 
nostro Paese, a testimonianza del 
fatto che, quando c’è un’epidemia 
nelle vicinanze, la gente ha bisogno 
di precise istruzioni e punti di 
riferimento per affrontare la propria, 
comprensibile paura.

IDEE ALL’ORIZZONTE
L’Assessorato a Cultura e Turismo 
del Comune di Napoli ha lanciato 
il progetto #nonfermiamolacultura 
già da diversi giorni, riempiendo la 
propria pagina Facebook di concerti 
e spettacoli in diretta streaming 
al fine di intrattenere le persone 
durante queste lunghe giornate di 
isolamento come disposto dalle 
Istituzioni.
Si stanno esibendo e si esibiranno 
sui palcoscenici virtuali artisti del 
calibro dei 99 posse, Negrita, 
Subsonica,  Enzo Gragnaniello 
ed Eugenio Bennato, ma anche 
comici come Peppe Iodice e Paolo 
Caiazzo, nonché laboratori musicali 
per bambini e tanti altri contribuiti 
video. Non mancano workshop 
o vere e proprie lezioni, come 
quelle che introducono al mondo 
dell’animazione. Un’adesione molto 

ampia da parte del mondo 
dello spettacolo e non a questa 
iniziativa sta facendo sì che gli 
spettacoli siano numerosi e di 
qualità. Un’idea, questa, che si 
potrebbe attuare anche nella 
nostra isola, dati i tantissimi 
talenti di cui disponiamo e di 
tanti volontari che con piacere si 
occuperebbero di intrattenere i 
bambini. Qualcosa su questa falsariga 
l’ha proposta la Capri Spettacoli con 
lo show Circ’e paria’ trasmesso in 
diretta streaming domenica scorsa. 
Sarebbe, quindi, utile riuscire a 
coordinare i vari artisti dell’isola (e 
non solo) per stilare un calendario 
di contributi in streaming per le 
prossime settimane, che ci vedranno 
ancora per molte ore della nostra 
giornata in casa alla ricerca di 
compagnia, seppur virtuale. Come 

detto, l’isola non è affatto povera di 
artisti quali musicisti, cantanti, attori, 
danzatori né può dirsi sprovvista di 
persone che sanno come divertire i 
bambini con giochi “a distanza”, fiabe 
da leggere e lavoretti da fare. Oppure 
ancora appassionati di fumetti, di 
libri e di cinema che potrebbero 
fare da relatori, parlando a tutti della 
propria passione.
Una sorta di palinsesto, come quello 
dei programmi tv, per far sentire la 
comunità comunque viva e partecipe, 
nonostante questa straniante, 
ma temporanea, condizione di 
isolamento.
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